
 

 

 ITINERARIO DIDATTICA TEMATICO 

 

1. ITINERARIO TEMATICO  -  “Cosa succede in Europa?” 

La storia della Prima Guerra Mondiale combattutasi anche sulle aspre cime della Marmolada viene di seguito 
raccontata ponendo l’attenzione su alcune delle tematiche tipiche della guerra in alta montagna. 

Sulle pareti lungo tutto il percorso museale vengono poste delle domande. Scopo della visita è quello di 
trovarne le risposte, leggendole in forma sintetica sulle pareti stesse, ampliandole con informazioni e 
riflessioni e discuterle in un secondo momento. 

Cosa succede in Europa? 

La Prima Guerra Mondiale vide schierarsi su diversi fronti, con modalità e motivazioni differenti, 
varie popolazioni.  

Semplifichiamo una questione assai complessa: 

 L’Impero Austro-Ungarico nel 1914 aveva perso molto del suo potere in ambito europeo 

per la nascita dei due nuovi stati nazionali, Italia e Germania, che l’avevano spinto a 
proporre e firmare un contratto di aiuto reciproco con questi ultimi nel 1882, la Triplice 
Alleanza e a rivolgere la propria attenzione verso i Balcani. 

  La situazione era qui preoccupante in quanto la Serbia, sotto la protezione della Russia 

aveva esteso il suo dominio con le guerre balcaniche nel 1912-13, divenendo così punto di 
riferimento per le tendenze nazionalistiche delle popolazioni serbe che vivevano ancora 
sotto il dominio asburgico. 

 Con l’assassinio di Sarajevo dell’Arciduca Francesco Ferdinando erede al trono asburgico, 
l’Austria Ungheria dichiara guerra alla Serbia con l’alleata Germania. Con la Serbia si 
schiera la Russia sua protettrice, con spiccati interessi nella zona balcanica per lo sbocco 
sul mare. 

 La Germania, storica nemica della Francia per la questione dell’Alsazia e della Lorena, 

riuscì con la nuova politica bellicosa del nuovo cancelliere Guglielmo II ad alienarsi la 
simpatia di Inghilterra e Russia, faticosamente conquistata da Bismark nel mandato 
precedente. Le 3 nazioni stipuleranno tra il 1904 e il 1907 la Triplice Intesa. 

 Intricato era poi il sistema di alleanze che coinvolgeva l’Impero Ottomano oramai in fase di 
dissolvimento, gli stati dei Balcani come Bosnia-Erzegovina appena annessa agli Asburgo, 
la Bulgaria e la sua dichiarazione d’indipendenza, l’Albania dilaniata dalle rivolte interne, 
fino all’Estremo Oriente, dove il Giappone, in seguito alla vittoria sulla Cina nei primi del 
‘900 aveva stipulato alleanze con l’Inghilterra. 

L’Europa già dai primi del ‘900 era pronta alla guerra, per problemi di politica interna e rivalità di 
carattere economico verso gli altri stati, il tutto sostenuto dal militarismo, inteso come 
atteggiamento favorevole ai metodi e ai valori della guerra. Lo scoppio del conflitto fu salutato con 
manifestazioni di grande entusiasmo in tutte le capitali coinvolte. 

DOMANDE: 

1. Elenca gli stati europei che entrarono in guerra costruendo i due schieramenti. 

2. Gioco di ruolo: ognuno personifichi uno stato e reciti una piccola arringa per 
giustificare la sua entrata o meno in guerra. 


